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Nel vortice dei tuoi occhi






I N T R O D U Z I O N E


La poesia e la letteratura sono fenomeni umani. Appartengono alla piccola serie delle cose che l’uomo ha sempre fatto, pur in diversi modi. Non è una invenzione capitata a un certo punto della nostra storia. No, dove c’è un uomo c’è sempre stata, e sempre ci sarà, arte. E’ arte delle parole. La poesia è una forma della memoria?“Sì, se consideriamo che si scrive sempre in qualche modo ricordando. La memoria e la lingua sono due modi per raccogliere il reale. Sono le nostre mani a conca. Come con l’acqua, le nostre mani non lo raccolgono per poterlo trattenere. Nella memoria e nella lingua la realtà non resta interamente. Una poesia è, ogni volta che la si legge, una immersione delle mani a conca nel reale. Ogni volta una memoria”.Chi scrive avverte la poesia come uno strumento col quale dar sfogo alle sue emozioni, ai suoi sentimenti, alle sue paure più nascoste. È un aver voglia di esprimere se stessi in toto. Molte volte si buttan giù versi senza capirne il senso, ma il “senso” è un qualcosa che appartiene alla sfera razionale, e ci sono cose che non possono essere razionalizzate. Esistono meccanismi che nascono da pulsioni e non da concetti logici, meccanismi che è impossibile gestire. Le parole sono l’espressione di una confusione che ingombra la mente, e si sente il bisogno di liberarsene, di urlare, di sfogarsi, di lasciarsi andare, di provare per alcuni istanti la sensazione di leggerezza. In questa raccolta”Nel vortice dei tuoi occhi” Patrizia Galossini svela un fascino della parola caratterizzata come un insieme di grovigli a cui si è portati a conoscerne l’intima origine, ed è la mente ad esserne totalmente catturata cercando invano di standardizzare un processo che è carico di passioni. Il suo è un tentativo di decifrare i segreti nascosti nei meandri della propria anima , di portare alla luce memorie dense, cariche di speranze e promesse a cui l’autrice si abbandona totalmente ,vivendoli nel ricordo e trasfigurandoli in una dimensione che richiama a slanci di intensa musicalita’, che si fondono ora con le bellezze naturali ora con la storia quotidiana è ordinaria del proprio vissuto. Spesso la matrice che permea le sue poesie è onirica, fantastica, dove il sogno sostituisce e colora la vita, e in esso si realizza metaforicamente idealizzando l’amore, e ricercando una fusione con esso quasi sempre sentito fuggevole e per cio ancora piu degno di interesse. La poesia è un modo per conoscere se stessi. Ci rende vulnerabili, permettendoci di condividere col mondo esterno i nostri desideri e le nostre fragilità , e Patrizia Galossini questo ci rivela, ci dice nei momenti cruciali e speranzosi delle sue tante attese, nelle conquiste e delusioni che ha da vivere o che ha vissuto, ci dice che il sogno dell’amore vale la pena cercare anche quando esso appare intessuto ad ombre che lo fanno sembrare irreale. SANDRO SPALLINO
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